
 

          In questo numero: 

- IL CONVEGNO DI FIRENZE                      

- IL RITORNO DELLA FEDEREX: Bentornati, Gesuiti! 

- EX ALUNNE DOROTEE DELLA FRASSINETTI – Capitolo Generale       

- TAVOLO DELLA FRATERNITA’ POLITICA La Sicilia non crescerà se non insieme 

- PIEMONTE-VAL D’AOSTA: “Cento anni fa – oggi – tra cento anni! Cosa ho 

imparato dal passato? Cosa posso fare nel futuro?” 

- PERCHE’ NON CI SONO GIOVANI NELLA CONFEDEREX?  PROPOSTA DI GEMELLAGGIO CON ALTRE   ASSOCIAZIONI DI 

VOLONTARIATO  

- EMILIA-ROMAGNA    

   “Misericordiosi come il Padre”  

Progetto “LEGGERE LA REALTA’”    PC-FC-RA 

Quale sfida rappresenta per noi la parola “sinodalità”?     

Come mettere in moto un tempo di progettualità, per rendere visibile l’umanesimo  

della misericordia, sostenuto dal tempo del Giubileo? 

                           Assemblea Generale UNAEC EUROPE    35°  DI FONDAZIONE 

Congresso Mondiale della Scuola Cattolica  in occasione del 50° 
anniversario della Dichiarazione Conciliare sull’ Educazione Cristiana “GRAVISSIMUM   
EDUCATIONIS” e del 25° anniversario della Costituzione Apostolica  “ EX  CORDE  ECCLESIAE” 
 

- Il nuovo Direttivo Nazionale del FORUM delle FAMIGLIE 

- UNIEASC   - UMAEL   - CANOSSIANE   -  FIDAE   -  DON ORIONE                   

NEWSLETTER  DELLA  CONFEDERAZIONE  ITALIANA  EX ALUNNI  ED  EX  ALUNNE  SCUOLA  CATTOLICA 
NUMERO 17 – Pubblicazione di Dicembre A.D. MMXIV 

 

 



 

                   IL CONVEGNO DI FIRENZE                                        

Solo in Gesù Cristo l’uomo ritrova e rinnova la sua dignità di creatura uscita dalle mani di Dio e 
pronta a percorrere le vie di una Chiesa in uscita 

Dalla viva testimonianza al Convegno di Liliana Beriozza e Padre Turrin 

( la stesura completa del presente report è riscontrabile sul sito web di Confederex www.confederex.org ) 

   Il tema  “In Gesù Cristo il Nuovo Umanesimo” ha voluto riproporre nel nostro tempo l’urgenza e  la necessità di  

“umanizzare” la  società in cui viviamo. Non a caso è stata scelta la città di Firenze , culla dell’Umanesimo e del Rinascimento, la 

quale nel ‘400 era la punta più avanzata dell’Europa e la Cristianità ne definiva la cornice religiosa e culturale. Da allora la 

modernità ha fatto molta strada e, per quanto controverso possa essere stato il suo cammino, non dobbiamo mai dimenticare 

che l’umanesimo è figlio della cristianità:   *…]      La stagione che abbiamo alle spalle, sospingendo la modernità verso le sue 

estreme conseguenze, ha introdotto livelli tecnologici, istituzionali, organizzativi, culturali, cognitivi sempre più esigenti.  

Questo ha portato l’Europa a non riconoscere più le sue radici cristiane e si è ridotta a essere un apparato tecno-burocratico, 

dove domina una tecno-economia  la quale, a sua volta, con troppa disinvoltura “gioca” con la finanza che finisce di schiacciare i 

più deboli.  *…+ 

In questo modo rischiamo di rimanere intrappolati tra due polarità solo apparentemente contradditorie: 

- La dis-umanità, che Papa Francesco chiama  “logica dello scarto”. Ci sono troppi uomini e donne che, dimenticati, 

abbandonati, messi alla porta, si vedono privati della dignità. […] 

- La trans-umanità: si sta facendo largo l’idea paradossale, perseguita pervicacemente da potenti interessi, secondo cui  

il limite che va forzato è l’essere umano in quanto tale. Siamo davanti ad una nuova ideologia: quella della 

“perfezione” di un essere umano potenziato in tutte le sue facoltà, al di là di qualsiasi limite. […] 

 

 E’ questo il paradosso che sollecita oggi la Chiesa italiana a essere in prima linea nella ricerca di un  nuovo umanesimo,  *…+con 

umiltà,  con cordialità verso tutti e passione per l’umanità, nello spirito del Concilio Ecumenico Vaticano II,  che si chiudeva 

proprio 50 anni fa e con le parole usate allora da Paolo VI (Allocuzione dell’ultima sessione pubblica del 7/12/1965):  

     “L’umanesimo laico e profano alla fine è apparso nella sua terribile statura e ha, in un certo senso, sfidato il 

Concilio. La religione del Dio che si è fatto Uomo si è incontrata con la religione dell’uomo che si fa Dio.  Cosa è 

avvenuto? Uno scontro, una lotta, un anatèma?  Poteva essere;  ma non è avvenuto… perchè una simpatia immensa 

ha pervaso il Concilio, che ha scoperto, e quindi concentrato, la sua attenzione sui bisogni umani… Dategli merito 

almeno di questo, voi umanisti moderni, rinunciatari alla trascendenza delle cose supreme, e riconoscerete il nostro 

nuovo umanesimo; anche noi, noi più di tutti, siamo cultori dell’uomo.” 

   Parole alte, ispirate, ma non ascoltate, queste del Beato Paolo VI,  perchè purtroppo le spinte, mai sopite, verso un 

“umanesimo esclusivo”, viziato da quello che il Papa Francesco chiama “eccesso antropocentrico”, premono oggi per un  

“individualismo radicalizzato”  *…+      Come si è reagito di fronte a questa situazione? Se siamo onesti, dobbiamo ammettere 

che troppe volte ci si è accontentati di un parlare astratto: vuoto,  retorico, dottrinale.  *…+ 

   Ma, grazie a Dio, se apriamo gli occhi e ci guardiamo attorno, scopriremo come  “l’umano” resista alla frammentazione e 

risponda creativamente alle domande di bisogno. Pensando a tanti uomini e donne che silenziosamente scelgono di fare questa 

fatica, il futuro può ancora essere pensato con speranza. Sono ancora tanti - anzi sono forse addirittura la maggioranza - dentro 

e fuori la Chiesa, coloro che *…+ continuano a custodire la tenerezza e il calore umano, senza rinchiudersi nel privato  *…+ nelle 

imprese che sperimentano nuove soluzioni intelligenti, unendo tecnologia e attenzione alle persone; nelle scuole che diventano 

luoghi aperti, integrando chi fa più fatica; nei funzionari pubblici che si oppongono alla corruzione e alla criminalità, nelle 

famiglie che continuano a essere grembo della vita; nel lavoro di cura e di ricupero nelle periferie, con  i migranti, nelle carceri, 

negli ospedali, con i giovani; nelle parrocchie che sanno essere comunità vive…  *…+ 
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La ricostruzione dell’umano che la Chiesa avverte come suo compito primario                  

          non può essere separata dall’annuncio del Vangelo. 

“Possiamo parlare di umanesimo solamente a partire dalla centralità di Gesù, scoprendo in lui 

i tratti del volto autentico dell’uomo”,  ha detto Papa Francesco nel suo discorso ai convegnisti. 

“Solo se riconosciamo Gesù nella Sua verità, saremo in grado di guardare la verità della nostra 

condizione umana e potremo portare il nostro contributo alla piena umanizzazione della 

società”.  

   Lasciamoci quindi guardare da Lui, “misericordiae vultus”, consapevoli che la prima condizione di ogni riforma della Chiesa - e 

quindi di ogni comunità cristiana - richiede di essere radicati in Cristo. Contempliamo quindi, senza stancarci, l’umanità di Gesù, 

fatta dono perfetto, non quindi un’astratta ideologia, e, guardando a Lui, avremo anche noi la capacità di donarci e dedicarci al 

servizio  dei più deboli, degli esclusi, dei poveri, perchè è in questo trascendere se stessi che la vita diventa feconda. 

   Per seguire e imitare Gesù, rendendolo presente agli occhi del nostro mondo, come Chiesa siamo chiamati a vivere in uno 

stato di continua missione. *…+   Si tratta quindi di attuare quanto è stato messo a tema del Convegno, percorrendo le cinque 

“Vie”: 

1. USCIRE: dobbiamo anzitutto uscire e creare condivisione e fraternità. Non basta essere accoglienti, 

dobbiamo per primi muoverci verso gli altri, perchè il prossimo non è colui che ci chiede aiuto, ma 

colui del quale ci siamo fatti prossimi. “Desidero una chiesa lieta con il volto di mamma, che 

comprende, accompagna, accarezza”, ha detto il Papa.  

2. ANNUNCIARE  la persona e le parole del Signore; senza l’annuncio esplicito l’incontro e la 

testimonianza rimangono sterili o incompleti.  

3. ABITARE, questo ci  richiama  a una presenza dei credenti sul territorio e nella società, secondo un 

impegno concreto di cittadinanza. “I credenti sono cittadini”,  ha affermato chiaramente il Papa, 

dicendo che la nazione non è un museo, ma un’opera collettiva in permanente costruzione in cui 

sono da mettere in comune proprio le cose che differenziano, comprese le appartenenze religiose. Di 

qui scaturisce l’impegno del cattolico nella sfera politica, che deve essere “coerente e trasparente”. 

4. EDUCARE:  la comunità e i credenti hanno poi il compito di rendere gli atti buoni non un elemento 

sporadico, ma virtù, abitudini della persona, modi di agire e di pensare; e questo si attua con 

l’educare. La famiglia e la comunità  sono chiamate a questo compito ed entrambe necessitano di 

adulti che siano tali, cioè formati. 

5. TRASFIGURARE: Il messaggio evangelico, se accolto e fatto proprio dalle diverse realtà umane, 

trasfigura, scardinando le strutture di peccato e di oppressione, facendo sì che l’umanesimo appreso 

da Cristo diventi concreto e vita delle persone, fino a raggiungere ogni luogo dell’umano, rendendoci 

compagni di viaggio e amici dei poveri e dei sofferenti. 

 

 

[… ] 

( Sintesi dai vari interventi dei relatori, dai contributi dei lavori di gruppo e dalla conclusione del Card. Bagnasco ) 

 

 

 

 

 



IL RITORNO DELLA FEDEREX: Bentornati, Gesuiti!  

Liliana Beriozza: “Sono felice di poter annunciare che con 
lettera, che allego, la Federazione Nazionale degli ex-alunni/e  
della Compagnia di Gesù  è tornata nella Condeferex.  A tutti gli 
ex-alunni della Federex un cordiale “BENEVENUTO”  e l’invito a 
collaborare per la realizzazione dei fini della Confederex.” 

 

____________________________________________________________________________________ 

     EX ALUNNE DOROTEE DELLA FRASSINETTI – Capitolo Generale       
   Dal 7 al 15 novembre si è svolto a Roma, presso la Casa Generalizia, il XXI Capitolo Generale della 
Congregazione delle Suore Maestre di Santa Dorotea della Frassinetti,  che ha delineato le linee generali 
per il  prossimo sessennio e ha  eletto Sr. Maria da Conceçao Margues Ribeiro Superiora generale e le 
consigliere. 
A Lei e al Suo consiglio la Confederex formula i migliori auguri per l’attuazione della missione affidatale e 
assicura preghiere.     L.B. 
EX ALUNNE DOROTEE  - Milano  Sempre  memori del grande esempio portato all’attuale società da parte della nostra Gianna 
Beretta Molla, desideriamo rinnovare la memoria di questa grande donna, sposa e madre di quattro figli, impegnata 
nell’ambito ecclesiale e civile come pediatra e come mamma  sino al sacrificio estremo e degna rappresentante della famiglia 
“normocostituita”. Eletta agli onori degli altari da Sua Santità Giovanni Paolo II nel maggio dell’anno 2004, è considerata una 
delle patrone dei movimenti antiabortistici in Italia .  Infatti la “Marcia per la vita” organizzata a Roma da parte di Organizzazioni 
Cattoliche si è svolta in Suo nome. A questo proposito segnaliamo a tutti gli aderenti della Confederex che a Magenta (MI), su 
iniziativa della figlia Emanuela e dell’Associazione “Amici di Santa Gianna”, è stata allestita una mostra fotografica, ospitata 
nella chiesetta delle Madri Canossiane , in forma permanente, dal titolo “ UNA VITA PER LA VITA”.            Irma 



               CONSIGLIO REGIONALE CONFEDEREX della SICILIA 

La Presidente Rosaria Patané ci presenta il Progetto della Consulta Regionale delle Aggregazioni 

Laicali della Sicilia, che ha l’obiettivo di offrire indicazioni per delineare il cammino futuro dei laici 

associati in  Sicilia, sollecitati continuamente alla missionarietà di Papa Francesco e dalle esortazioni 

dei Vescovi siciliani. Anche la Confederex ha abbracciato il Progetto, che s’intitola “ 

          TAVOLO DELLA FRATERNITA’ POLITICA     La Sicilia non crescerà se non insieme  

   Il tavolo della fraternità politica è un luogo laico nell’ambito del quale esercitare il dialogo con le 

Istituzioni politiche e civili su questioni sensibili della vita politica regionale e locale e uno strumento di 

partecipazione democratica alle dinamiche di formazione delle decisioni. In un momento storico di crisi 

dei valori e della rappresentanza politica, attraverso il Tavolo siamo chiamati a prenderci cura 

dell’interesse generale e dunque ad assumere un rilievo politico, perchè la cura del bene comune diventi 

una responsabilità diffusa nel corpo sociale.  Nel Tavolo si proverà ad affrontare specifici temi invitando 

tecnici, confrontando documenti e incontrando i rappresentanti delle Istituzioni politiche e civili di 

riferimento. Ciò che caratterizza il Tavolo è il rispetto delle idee e dei ruoli di ognuno, ricordando che la 

convivialità delle differenze, se amata e rispettata, arricchisce  i concetti di bene comune e di unità del 

corpo sociale. 

Nel suo nucleo più profondo il Tavolo  è esperienza di un umanesimo nuovo “ in grado di attrarre i politici 

fuori  dai palazzi istituzionali e dai partiti offrendo loro un spazio libero nel quale coltivare una relazione 

fraterna attraverso la quale ciascuno possa riscoprire la propria originale  vocazione politica e le ragioni 

migliori del proprio impegno, un luogo nel quale ritrovare la capacità di parlarsi tra diversi, senza tentare 

di coprire le divergenze e i possibili conflitti, ma chiarendoli e precisandoli nel loro significato costruttivo” 

(A.Baggio. “ L’amore degli amori: la politica nella visione carismatica di Chiara Lubich “, Nuova Umanità 211). 

                                                     FRATERNITA’  apertis  verbis  

Il Tavolo è al tempo stesso luogo di formazione culturale, dove conoscere e far conoscere, 

riflettere e far riflettere, ascoltare e far ascoltare, guardere e far guardare, produrre pensiero 

che possa diventare fattore di trasformazione sociale. Il Tavolo non è una realtà definitiva, 

immutabile, è un CANTIERE APERTO alla creazione di inediti spazi  e nuove modalità  di 

partecipazione, per stabilire collaborazioni  sulle singole iniziative anche con altre soggetti della 

società civile,  interessati  a portare avanti  con noi questo progetto, proponendo iniziative e 

attività capaci cioè di sollecitare l’interesse della gente comune  e generare  una più ampia e 

attiva partecipazione democratica.  

 



 
Segreteria Regionale:     Roberto Dosio 

La CONFEDEREX Piemonte Valle D’Aosta propone da alcuni anni un concorso rivolto ai giovani e agli alunni delle scuole, sia statali 
sia paritarie, nell’ambito del progetto culturale e formativo “Allarghiamo la Gioia: un progetto di Vita”.              

 Per il 2015 – 2016 il  tema proposto è:  

“Cento anni fa – oggi – tra cento anni! Cosa ho imparato dal passato? Cosa posso fare nel futuro?” 
 

( la stesura completa del presente Concorso è riscontrabile sul sito web di Confederex www.confederex.org ) 

                             Una riflessione programmatica    di Francesco Sardi                                                         

PERCHE’ NON CI SONO GIOVANI NELLA CONFEDEREX?                   

          PROPOSTA DI GEMELLAGGIO CON ALTRE   ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO … 

   Con questo articolo vorrei condividere alcune riflessioni che ho potuto approfondire meglio dopo il 

Consiglio Direttivo Nazionale Confederex del 17 ottobre 2015 a Milano. Durante la riunione mi hanno fatto pensare in modo 

particolare due interventi significativi: in uno di questi contributi si è osservato come, proprio durante lo stesso Consiglio 

Direttivo Nazionale ogni realtà locale esponeva solo i propri problemi, restando così chiusa in se stessa e senza ragionare su 

come far crescere e rifiorire la Confederex Nazionale; invece, un altro contributo è stata una proposta davvero molto pratica e 

concreta, che penso la Confederex  sia chiamata a prendere in considerazione sia a livello nazionale, sia a livello locale, nelle 

diverse regioni e provincie dove è operativa; però questa proposta è arrivata dopo essersi interrogati su un problema 

fondamentale all’interno della stessa Confederex: perché nella Confederex non ci sono giovani?  I motivi possono essere tanti, 

forse, sia a livello nazionale, sia a livello locale, nelle varie realtà: oggi i giovani hanno un profondo desiderio di essere 

operativi, cioè di impegnarsi in qualcosa di pratico; però, oggi, nella società del post-moderno, dove si respira un forte clima di 

relativismo, i giovani sentono la necessità di un gruppo dove ci sia la possibilità di aggregazione e di confrontarsi con altri 

coetanei, su alcuni valori fondamentali e sulle scelte da prendere per un futuro in cui sia davvero possibile crescere insieme in 

una società dell’Amore e non in una società dell’indifferenza.  Penso che oggi per la Confederex, sia a livello nazionale, sia a 

livello locale, nelle diverse realtà, diventi urgente aprirsi ad altre realtà, per diventare realtà concreta, ma solo se si propone 

qualcosa di pratico e di concreto. Quindi, forse, è urgente interrogarsi su una proposta condivisa proprio durante il Consiglio 

Direttivo Nazionale Confederex a Milano: provare a realizzare qualche gemellaggio con associazioni di volontariato; certo, 

durante la riunione a Milano si proponeva di proporre anche qualche esperienza di volontariato in Africa o in Paesi del terzo 

Mondo; però, forse, perché non provare a realizzare qualche gemellaggio con realtà che operano a livello nazionale, come ad 

esempio l’AVO o la Caritas o il Movimento per la Vita, …..? Un gemellaggio della Confederex con associazioni di volontariato sul 

territorio locale, potrebbe essere anche un modo concreto per offrire ai giovani ex – alunni della Scuola Cattolica di trovare il 

modo di aprirsi a diverse realtà operative sul territorio, trasmettendo anche i valori della cittadinanza attiva.  Ad esempio, 

come Confederex Piemonte/Valle D’Aosta, da alcuni anni siamo gemellati con il G.I.C.Forum, ma stiamo anche predisponendo 

un futuro gemellaggio con l’AVO e con la Caritas, per offrire ai giovani la possibilità di trovare delle realtà in cui sia davvero 

possibile crescere e maturare da un punto di vista umano.  Forse, se la Confederex saprà aprirsi anche ad altre realtà, sarà 

sicura l’affermazione di Erminio Longhini (fondatore dell’AVO): «Ci sarà chi se ne andrà per altra via, ma avrà fatto una buona 

esperienza per diventare un buon cittadino; ci sarà chi sceglie liberamente l’AVO e sarà un portatore di nuovi modi di 

presentarsi e di agire, che non possono essere previsti, ma solo vissuti, in accordo con l’evoluzione dei tempi».  Ma forse, tra 

gli ex  ci sarà anche chi sceglie liberamente la Confederex? Sicuramente si, se ci si interroga davvero su come non restare chiusi 

nella propria realtà, ma come aprirsi alla società che ci sta intorno, perché continuando a restare chiusi in se stessi, si rischia la 

sopravvivenza dell’associazione stessa, ricordandosi di non fermarsi alle “chiacchiere”, ma di agire concretamente: «Dove c'è 

Dio non ci sono odio, invidia e gelosia, e non ci sono quelle chiacchiere che uccidono i fratelli»  (Papa Francesco). 
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CONFEDEREX EMILIA-ROMAGNA  Il Gruppo Confederex di Piacenza, Segreteria Diocesana di 

Piacenza-Bobbio, ha tenuto due incontri dopo la pausa estiva. Il primo, il 14 ottobre, con particolare attenzione ai 
grossi impegni della Chiesa Universale e italiana ( Sinodo sulla Famiglia, Convegno di Firenze ) e di quella 
particolare ( anno pastorale diocesano a partire dalla Lettera di S.E. Mons.Gianni Ambrosio, Vescovo di Piacenza-

Bobbio (nella foto), “Misericordiosi come il Padre” )                         

E’ stata poi impostata l’organizzazione della prossima Giornata della Scuola Cattolica, lo scorso anno rivolta 
soprattutto ai docenti e quest’anno da destinarsi piuttosto agli studenti, prevedibilmente in coincidenza con 
l’inaugurazione della nuova sede cittadina dell’Ist.”Don Orione”. Il successivo incontro del 10 dicembre ha visto la 
presentazione in bozza , in attesa di definizione, del Progetto “Leggere la realtà”, che costituisce il primo ambito di 

interazione fra le  Segreterie Diocesane Confederex di 

   Piacenza             Forlì-Cesena                e  Ravenna  

di cui queste le premesse metodologiche: 

                                                                                                            

LEGGERE LA REALTA’ -  a cura di Flaviana Callegati, Rosanna Pasi, Maurizio Dossena, Giovanna Liotti   
    

 Il presente Progetto  di prefigge l’obiettivo di creare un percorso formativo per la Scuola del I ciclo e, a 
determinati livelli, anche per il II ciclo, atto a motivare e orientare scientificamente, pedagogicamente, 

didatticamente e tecnicamente il sostegno alla lettura nelle diverse fasi della pre-adolescenza, con particolare 
riferimento agli alunni che presentino difficoltà di carattere cognitivo, ma siano raggiungibili attraverso la funzione 
emozionale.  Il Progetto si rivolge, in specifico ( ma non solo ), alle istituzioni scolastiche non statali, paritarie 
e non, anche alle realtà di istruzione famigliare e parentale, nella consapevolezza che la proposta connessa con un 
particolare progetto educativo ( ad esempio quello delle scuole cattoliche, ma non solo ) può e deve trovare 
l’opportunità di tradursi in un piano di offerta autenticamente alternativo nel servizio allo sviluppo della 
persona. Tale prospettiva avrà modo di attuarsi tenendo conto, progettualmente e operativamente, del fatto che 
un approccio così inteso potrà - grazie allo sviluppo dell’autonomia scolastica e in virtù delle potenzialità connesse 
con le linee guida della scuola italiana riformata – superare le difficoltà che in passato hanno visto tale ottica quale 
faticoso lavoro esterno al curricolo e più o meno coerente con esso, operando invece pienamente e 
legittimamente all’interno di esso e nella valorizzazione di esso.  Per quanto concerne il particolare 
riferimento agli alunni con difficoltà cognitive o relazionali, il presente supporto al lavoro didattico-educativo, 
da un lato, del docente di sostegno, dall’altro dell’intero corpo docente, si pone anch’esso nell’ottica di una concreta 
valorizzazione delle potenzialità che i punti forti della scuola italiana riformata – quelli autenticamente attenti 
alla persona e all’educatività  - ci offrono, nella piena consapevolezza, in generale, del carattere 
complessivamente inclusivo che assume sempre più l’offerta educativa, in particolare, poi, della significativa  
posizione del docente di sostegno, autentico mediatore pedagogico nella comunità scolastica, 
inevitabilmente vista nell’ottica di comunità educante. Il presente Progetto può essere attuato a livello dei diversi 
ambiti previsti dai   LINGUAGGI PERFORMATIVI: teatrale, cinematografico, pubblicitario, televisivo, musicale, 
coreutico… Al presente viene predisposta una prima edizione impostata su PERCORSO DI DRAMMATIZZAZIONE. 

     Il gruppo Confederex PC, nelle sue componenti: 
Storica Associazione Ex- Allievi del “Collegio San Vincenzo di Piacenza dei FSC 1843”  e  Associazione Ex allievi del 
Collegio San Vincenzo di Piacenza, parenti e amici degli ex allievi ; Associazione Ex Allieve delle Orsoline di Maria 
Immacolata di Piacenza; Liceo paritario “S.Benedetto” di Piacenza; Comunità Scolastica dell'Ist."Don Orione " . A 
destra, un momento del raduno annuale lasalliano della Storica Associazione Ex: al tavolo, Liliana Beriozza, 
Maurizio Dossena,Maurizio Sormani, Fratel Egidio Mura.  



CONSEGNE DI RIFLESSIONE E DI LAVORO DALLA CONSULTA DIOCESANA DELLE AGGREGAZIONI 
LAICALI DELLA DIOCESI DI PIACENZA-BOBBIO  IN RELAZIONE AL CONVEGNO ECCLESIALE DI FIRENZE 

A seguire, sulla linea delle due tracce suggerite dalla Consulta, le linee di riflessione e di lavoro a cui si 
affida la Confederex piacentina. 

 

1. Quale sfida rappresenta per noi la parola “sinodalità”? 

     Riteniamo che, più che una sfida, la sinodalità sia un’esigenza, un metodo, un’opportunità. Considerarla una sfida 
sarebbe mettere in atto atteggiamenti concorrenziali, di per sè poco opportuni: “sfida” è una parola che oggi viene 
usata anche troppo spesso, talvolta al di fuori di un’autentica esigenza. Stando al significato letterale del termine 
“sinodo”, si tratta di mettere in atto un “cammino insieme”, il che indica chiaramente che, innanzittutto, vi deve 
essere il cammino, vale a dire: un punto di partenza, una méta, una via da percorrere, con tappe precise, un 
mezzo con cui percorrere questa via.    Nella fattispecie, riguardo al contesto del Convegno sull’umanesimo cristiano, 
qual è il punto di partenza? Noi pensiamo, la certezza che Dio, creando l’uomo a Sua immagine e somiglianza, gli 
ha affidato un compito preciso rispetto alla realtà che ha contestualmente creato per lui, il mondo, gli altri uomini – 
l’uomo è un essere essenzialmente sociale, ecco perchè sempre “cammino insieme” -, un universo da governare, un 
essere dell’altro sesso con cui formare un’unica carne e una famiglia, una vita da costruire alla ricerca del Regno.  
Qual è la méta? La méta definitiva è certamente la diffusione del Regno di Dio sulla Terra, obiettivo che spesso 
viene dimenticato o lasciato in subordine, talvolta anche dagli stessi cristiani; tale méta prevede anche tappe 
intermedie, che è importante si trovino sul percorso corretto, per non allungare la marcia inutilmente e rischiare 
anche di perdere la strada, e queste méte intermedie sono rappresentate da tutto ciò che cristianamente possiamo 
definire “felicità in terra”, il rendere meglio abitabile la Terra, più giusta e armonica la società, stabile e unita la 
famiglia, equilibrato e altruistico l’esercizio dell’autorità, secondo lo spirito di servizio, umanizzante la cultura, 
secondo le linee della legge naturale che, essendo creata da Dio, è legge divina essa stessa: ci deve in ciò sovvenire 
il monito della “Lettera a Diogneto”, nella quale ci viene ricordato che siamo nel mondo, ma non del mondo.  La via è 
la Via per eccellenza, Gesù Cristo, come Egli stesso si è per noi definito, unitamente a Verità e Vita, per cui abbiamo 
la certezza assoluta che questa è la Via della Verità e della Vita vere. In ciò saremo sostenuti anche dal monito del 
nostro Vescovo, il quale, fin dal primo giorno fra noi, ha ricordato a tutti coloro che intendano seguirlo, che la strada 
da percorrere con lui è quella di Cristo e che a Cristo porta. E con quale mezzo percorrere tale strada? Sappiamo 
che si tratta con certezza del veicolo della Chiesa, la quale è tanto custode della linea di salvezza per l’uomo 
inaugurata dalla venuta salvifica di Cristo, Uomo-Dio e Maestro dell’umanità, quanto aperta, fra Scrittura, Tradizione 
e Magistero – le tre robuste ruote di questo speciale veicolo! -, a quella dimensione ecclesiale di rinnovata 
dimensione missionaria che il Papa non manca ogni giorno di ricordare e raccomandare come unico genuino 
impegno per la Sposa di Cristo, Maestra di preghiera e dispensatrice di Grazia, esperta in  umanità, un’umanità 
perennemente da rieducare secondo il modello di uomo uscito dalle mani del Creatore ma oggi minacciato da 
innumerevoli proposte antiumane. 

2. Come mettere in moto un tempo di progettualità, per rendere visibile l’umanesimo  della 
misericordia, sostenuto dal tempo del Giubileo? 

     Il Papa ha invitato tutti i credenti a vivere questo tempo di grazia per toccare con mano la tenerezza del Padre 
misericordioso, «perché la fede di ogni credente si rinvigorisca e così la testimonianza diventi sempre più efficace». 
Rileggendo dalla Bolla di indizione del Giubileo, ricordiamo di avere “sempre bisogno di contemplare il mistero della 
misericordia, [il quale] è fonte di gioia, di serenità e di pace, è condizione della nostra salvezza, […] è l’atto ultimo e 
supremo con il quale Dio ci viene incontro, è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando 
guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita. Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, 
perchè apre il cuore alla speranza di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro peccato, [in quanto] Dio 
sarà per sempre nella storia dell’umanità come Colui che è presente, vicino, provvidente, santo e misericordioso. […] 
La misericordia non è contraria alla giustizia, ma esprime il comportamento di Dio verso il peccatore, offrendogli 
un’ulteriore possibilità per ravvedersi, convertirsi e credere.”   Sulla linea suprema del Vangelo della Misericordia e 
del Magistero sommo del Vicario di Cristo, sentiamo che il progetto per questi tempi di speciale Grazia dovrà 
mantenersi saldamente fedele alla linfa evangelica nella dimensione ecclesiale voluta per noi dal Maestro e anche 
concretamente attenta ai veri segni dei tempi: alla nostra generazione oggi il Papa offre il perdono della Chiesa, un 
perdono che non è buonismo, perchè ricorda tanto la gravità del  peccato quanto l'infinita grandezza della 
Misericordia del Signore, a cui il Vicario di Cristo ci introduce con un gesto concreto, il quale certo parte dalla realtà di 
una generazione che si è allontanata da Dio e dalla Sua legge, con tutti gli esiti di disperazione e di “non vita”. Le 
instancabili parole del Papa – sulla linea del Magistero continuo della Chiesa e con il peculiare stile dell’attuale 
Pontefice - ci invitano a diventare apostoli del sacramento della confessione e a gridare pubblicamente il fallimento di 
quel contesto ideologico su cui si è in gran parte costruito il mondo che oggi abitiamo, il quale ha attaccato la famiglia 
ed è arrivato a negare lo splendore della differenza sessuale, a insidiare la centralità politica e l'unicità della famiglia 
fondata sul matrimonio fra un uomo e una donna e a minare gravemente i presupposti dei princìpi educativi 
fondamentali. E’ più che evidente che, su questi presupposti, il lavoro da compiere nell’attuazione di tale progetto, si 
presenta assai intenso. 

 

 



Assemblea Generale UNAEC EUROPE 
 

35°  DI FONDAZIONE 
 
   Un’occasione per ricordare e festeggiare il 35° della fondazione dell’UNAEC Europe è stata l’assemblea 
svoltasi a Roma – ospite della Fondazione Scarpitti – il 22 novembre 2015, che ha visto la partecipazione 
di  delegati da tutta Europa: Josè Antonio Cecilia Presidente OMAEC e presidente confederazione 
spagnola ex-alunni scuola cattolica, Stephen Gatt Presidente Federazione Maltese ex-alunni scuola 
cattolica, Laurent Gregoire Segretario Generale UNAEC  e presidente federazione Francese ex-alunni 
scuola Cattolica, Michael Hort  Presidente federazione Mondiale ex-allievi Don Bosco, Eric de Langsdorff 
tesoriere UNAEC, Giuseppe Mariano  Presidente UNAEC –Europe e Presidente Federazione Italiana ex-
alunni/e dei Gesuiti, Antonio Pires Presidente confederazione portoghese ex-alunni scuola Cattolica, 
Fedy Rossi Germani rappresentante AMASC, associazione mondiale ex-alunne Sacro Cuore, Liliana 
Beriozza Presidente Confederex. Alessia Clemente responsabile giovani  OMAEC. Erano Presenti in 
qualità di invitati Myriam Badart direttrice amministrativa a finanziaria del CEEC (comitato europeo 
dell’insegnamento cattolico) e Guy Selderslagh segretartio generale del CEEC.    L’accurata  e precisa 
preparazione dell’assemblea curata dal segretario generale Laurent Gregoire ha permesso di svolgere, 
nei tempi previsti, tutto l’ordine del giorno, che prevedeva, tra l’altro, la presentazione delle situazioni 
organica e finanziaria e l’illustrazione del lavoro svolto dall’ultima assemblea di Strarsburgo del 2010.  Il 
Presidente Mariano nella sua relazione ha illustrato l’attività dell’UNAEC nei cinque anni della sua 
presidenza: creazione del logo dell’Unaec Europe; adesione nel 2011 al CEEC (comitato europeo 
dell’Insegnamento cattolico) ed, a seguito di questa adesione,  la partecipazione  alle assemblee di 
Budapest (marzo 2012, Turcifal (Portogallo - ottobre 2012), Bruxelles (aprile 2013), Dublino  (ottobre 
2013), Sarajevo (maggio 2014  -  riunione congiunta con il CCEE, Consiglio delle Conferenze Episcopali 
d’Europa), Parigi (ottobre 2014), Porto (marzo 2015) e Roma nei successivi 23 e 24 novembre.  Tali 
Incontri sono molto importanti, perché, oltre alla conoscenza della situazione delle scuole cattoliche nei 
diversi Paesi Europei, consentono di prendere dei contatti per favorire la costituzione di federazioni di 
ex-alunni/e di scuola cattolica  in quei Paesi in cui ancora non esistono (Belgio, Olanda, Austria, Albania, 
Ucraina, Polonia, ecc.) Il Presidente ha inoltre relazionato sulla partecipazione attiva e costante alle 
riunioni dell’’OMAEC (Parigi, Madrid, Roma, Firenze) ed all’opera di revisione dello statuto OMAEC, la 
quale comporta da diversi anni un “confronto” con il Vaticano (fino ad oggi con la Congregazione per i 
laici; per il prossimo futuro, si spera, la  Segreteria di Stato). Il presidente ha anche evidenziato che, 
grazie all’opera di Laurent Gregoire l’UNAEC ha superato un momento di difficoltà (2013/2014) nei 
confronti del Consiglio d’Europa di Strasburgo ed ha così potuto  conservare lo status di ONG 
internazionale dotata di statuto partecipativo presso lo stesso Consiglio d’Europa: l’UNAEC perciò 
continuerà ad avere propri rappresentanti, che parteciperanno alle varie sessioni di lavoro.   
Concludendo la sua relazione il Presidente ha indicato alcuni progetti che dovranno impegnare l’UNAEC 
nei prossimi anni: realizzazione di un sito internet; ottenere la designazione di un assistente 
ecclesiastico; creare un elenco di referenti nelle varie città, in modo che, all’occorrenza, gli/le Ex Allievi/e 
possano avere un contatto o un aiuto; realizzare un bollettino periodico con il quale dare notizia delle 
attività delle diverse federazioni;  elaborare la carta europea dell’ex allievo/a della scuola cattolica; 
favorire l’inserimento dei giovani; collaborare con tutte le Congregazioni  in un’azione di sostegno alle 
loro opera educative; dare vita alla giornata europea dell’Ex Allievo/a della scuola cattolica. L’Assemblea  
ha poi approvato all’unanimità  il nuovo statuto, che, in attesa che venga definito quello dell’OMAEC con 
il quale ci si dovrà coordinare, prevede la trasformazione dell’UNAEC Europe in Associazione  
Internazionale di diritto francese (fino ad ora la sede era in Belgio) e l’attribuzione di voto consultivo ai 
rappresentanti delle Unioni Mondiali di Ex Allievi/e che non hanno  ancora Confederazioni Europee. 
Infine con voto unanime si è provveduto al rinnovo delle cariche sociali (Comitato direttivo, Bureau 
esecutivo, Segretario, Tesoriere, delegati al Consiglio d’Europa) ed  alla presidenza è stato confermato  il 
Dr. Giuseppe Mariano. La riunione si è conclusa con un brindisi per festeggiare il 35°  dell’UNAEC 
Europe.                               L.B. e G.M.                                                                               



  

 
                Congresso Mondiale della Scuola Cattolica 

in occasione del 50° anniversario della Dichiarazione Conciliare sull’ Educazione Cristiana 

“GRAVISSIMUM   EDUCATIONIS” 
e del 25° anniversario della Costituzione Apostolica 

“ EX  CORDE  ECCLESIAE” 

 
                                                                                                                   a cura di Claudio Andreoli 

 

    Educare con nuovi metodi e orizzonti aperti ai valori dell’umanità e alla 

trascendenza, è la consegna che Papa Francesco ha affidato ai partecipanti al congresso 

mondiale promosso dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica: gran cancellieri e 

rettori di università cattoliche, ma anche gestori, dirigenti e docenti di scuole cattoliche con 

genitori, personale amministrativo, ex alunni e rappresentanti di associazioni del settore 

scolastico ed universitario, in rappresentanza delle 210.000 scuole cattoliche e delle 1900 

università cattoliche ed istituzioni analoghe, presenti nel mondo. Duemila partecipanti 

provenienti da ogni nazione del mondo che hanno animato il congresso che si è svolto 

giovedì 19 e venerdì 20 novembre nel Centro Mariapoli di Castel Gandolfo, con due sessioni 

separate per le scuole cattoliche e per le università cattoliche.   

 

La sessione conclusiva, sabato 21 novembre nell’Aula Paolo VI, con Papa 

Francesco, presenti il  cardinale Giuseppe Versaldi, prefetto della 

Congregazione per l’Educazione, mons. Vincenzo Zani Segretario, il Card. 

Grocholewski prefetto emerito, il Card. Francis Kovithavanji arcivescovo di 

Bangkok, mons. Enrico Dal Covolo sdb rettore dell’Università Lateranense ed 

Ex Alunno Lasalliano e molti altri Rettori di Atenei Pontifici ed Università 

Cattoliche.  

 
All’incontro conclusivo si sono aggiunti non meno di seimila alunni, genitori, ex 

alunni, religiose e religiosi di scuole cattoliche di Roma, del Lazio e d’Italia.   
 

   Ecco alcune note conclusive comparse sull’ Osservatore Romano di domenica 22 

Novembre scorso:  “Tutti presenti nell’aula Paolo VI, sabato mattina 21 novembre, per 

incontrare Papa Francesco a conclusione del congresso mondiale  sul tema –Educare oggi e 

domani, una passione che si rinnova-Un clima di festa che ha unito tutta la variegata realtà 

scolastica ed educativa del mondo cattolico. Che vanta numeri da record: si parla di circa 60 

milioni di studenti delle scuole e delle università cattoliche e dei pontifici atenei romani.  A 

introdurre l’incontro è stato il Card.Giuseppe Versaldi che ha spiegato come le discussioni 

abbiano evidenziato -una grande varietà di esperienze, secondo i nostri Paesi di 

origine…apparsa durante gli interventi ma anche durante gli incontri informali che  sono la 

ricchezza nascosta di un congresso mondiale- e poi ha continuato sottolineando che –le 

scuole e le università cattoliche vogliono essere comunità aperta per accogliere tutti con la 

loro cultura e le loro convinzioni, per proporre educativamente a tutti un progetto che ha 

come centro Gesù Cristo e per confrontarsi con i diversi saperi al fine di cercare l’unità e la 

verità ultima dell’uomo e del creato. Da parte sua l’arcivescovo Angelo Vincenzo Zani, 

segretario del dicastero, ha sintetizzato le conclusioni del congresso. Ha ricordato che la 

Congregazione ha seguito molto da vicino il lavoro degli organismi internazionali, in 

particolare dell’Unesco, dove si riflette sui problemi a livello mondiale e si elaborano 

prospettive globali dell’educazione. Mons. Zani ha, poi, annunciato che il dicastero ha 

stabilito una più stretta collaborazione con la scuola di alta formazione -Educare all’incontro 



ed alla solidarietà- costituita nei mesi scorsi presso la libera università Maria Santissima( 

Lumsa) di Roma. Questa scuola ha tra i suoi obiettivi quello di –promuovere attività di 

ricerca scientifica in collaborazione con università e centri accademici specializzati di diversi 

Paesi. L’arcivescovo ha anche ricordato la recente costituzione da parte di Papa Francesco 

della Fondazione Gravissimum Educationis. Uno dei principali scopi del nuovo organismo è la 

–promozione di ricerche, studi e pubblicazioni sul pensiero della Chiesa in ordine 

all’educazione ed alla cultura cattolica, a livello scolastico e universitario.  

Nel suo intervento, il gesuita p.Antonio Spadaro, direttore di -Civiltà Cattolica-, ha detto 

che la Chiesa -è ben consapevole del fatto che l’educazione incide sul progresso- 

sottolineando l’importanza del progresso digitale nell’educazione e nelle sue 

sfide…E’intervenuto anche padre Pedro Aguado, superiore generale degli Scolopi, presidente 

della commissione educazione nella Unione dei superiori e delle superiore generali che ha 

tracciato una sintesi del congresso. Tre le domande poste al Papa, Roberto Zappalà, 

preside dell’Istituto Lasalliano -Gonzaga- di Milano, ha chiesto, sottolineando che le 

istituzioni educative cattoliche sono presenti in città grandi e piccoli centri rurali, in nazioni 

in cui la religione cattolica è maggioritaria ed in altre in cui i cattolici sono una minoranza: 

che cosa fa sì che una istituzione sia veramente cristiana; il Papa ha risposto: “Anche noi 

cristiani siamo in minoranza. E mi viene in mente quello che ha detto un grande pensatore-

Educare è introdurre nella totalità della verità-. Non si può parlare di educazione cattolica 

senza parlare di umanità perché precisamente l’identità cattolica è Dio che si è fatto uomo. 

Andare avanti negli atteggiamenti, nei valori umani, pieni, apre la porta al seme cristiano. 

Poi viene la fede. Educare cristianamente non è soltanto fare una catechesi: questa è una 

parte. Non è soltanto fare proselitismo-non fate mai proselitismo nelle scuole! Educare 

cristianamente è portare avanti i giovani, i bambini nei valori umani in tutte le realtà ed una 

di queste realtà è la trascendenza. Oggi c’è la tendenza ad un neopositivismo, cioè educare 

nelle cose immanenti, al valore delle cose immanenti, e questo sia nei Paesi di tradizione 

cristiana che di tradizione pagana. E questo non è introdurre i ragazzi, i bambini nella realtà 

totale: manca la trascendenza. Per me la crisi più grande dell’educazione, nella prospettiva 

cristiana, è questa chiusura alla trascendenza. Siamo chiusi alla trascendenza. Occorre 

preparare i cuori perché il Signore si manifesti, ma nella totalità. Cioè nella totalità 

dell’umanità che ha questa dimensione di trascendenza. Educare umanamente ma con 

orizzonti aperti. Ogni sorta di chiusura non serve per l’educazione”.   Fr.Juan Antonio 

Ojeda, fratello scuole cristiane, docente dell’università di Malaga e direttore OIEC di 

Spagna, facendo riferimento ai frequenti riferimenti nei discorsi di papa Francesco alla 

rottura dei vincoli tra la scuola, la famiglia e le altre istituzioni della società ed alla cultura 

dell’incontro, ha chiesto cosa significa questo per i soggetti impegnati nella promozione 

dell’educazione; il Papa ha risposto: ”E’ vero che non solo i vincoli educativi si sono rotti, ma 

l’educazione è diventata anche troppo selettiva. Sembra che abbiano diritto all’educazione 

soltanto i popoli o le persone che hanno un certo livello, una certa capacità; ma certamente 

non hanno diritto all’educazione tutti i bambini, tutti i giovani. Questa è una realtà mondiale 

che ci fa vergognare…Ma questo accade anche nel piccolo: il patto educativo tra la famiglia 

e la scuola è rotto. Si deve ricominciare.”  Sr.Pina del Cuore, figlia di Maria Ausiliatrice, 

preside della facoltà di scienze dell’educazione dell’-Auxilium- di Roma ha chiesto quali sfide 

si aprono agli educatori, ai tempi della “terza guerra mondiale a pezzi” e quale 

incoraggiamento offrire a tutti gli educatori che si dedicano con passione alla loro missione 

tanto delicata; il Papa ha risposto “qual’è la tentazione più grande delle guerre in questo 

momento? I muri. Difendersi, i muri. Il fallimento più grande che può avere un educatore è 

educare- entro i muri-; Educare dentro i muri: muri di una cultura selettiva, i muri di una 

cultura di sicurezza, i muri di un settore sociale che è benestante e non va più avanti. 

Vorrei finire invitando, proprio su questa domanda gli educatori e le educatrici a ripensare -

è un compito da fare a casa, ma da fare in comunità!- a ripensare le opere di misericordia, 

le 14 opere di misericordia; ripensare come farle, ma nell’educazione”. 

 
in www.confederex.org/documenti 

I. FIORIN ( LUMSA Roma ), Nuovi scenari dell’educazione. Dalle risposte 
all’Instrumentum Laboris “Educare oggi e domani. Una passione che si rinnova” 

 

S.CICATELLI ( CEEC CEI ), l’École catholique en Italie 

 
in  http://www.agesc.it/detail.asp?c=1&p=0&id=1012  il DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO AI 

PARTECIPANTI AL CONGRESSO MONDIALE PROMOSSO DALLA CONGREGAZIONE PER L'EDUCAZIONE 

CATTOLICA (DEGLI ISTITUTI DI STUDI)          Aula Paolo VI Sabato, 21 novembre 2015 

http://www.confederex.org/documenti
http://www.agesc.it/detail.asp?c=1&p=0&id=1012


 

 M.G.Colombo                             FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMIGLIARI  

    Il nuovo direttivo del Forum              ASSEMBLEA NAZIONALE DEL 27/28 NOV. 2015 

                                                                                                             Report di Liliana Beriozza 

   Il 27 e 28 novembre 2015 si è tenuta a Roma l’Assemblea nazionale del Forum , assemblea elettiva 

per il rinnovo delle incarichi nazionale. Il   presidente Francesco Belletti, nella sua relazione al 

termine del mandato durato sei anni, ha percorso il cammino del Forum d partendo dall’inizio del suo 

mandato nel 2009 (anno progettuale), nel quale si è dovuto provvedere all’assetto organizzativo, a 

individuare le priorità operative, riflettere sui processi associativi interni , i rapporti con il mondo 

esterno, le risorse economiche e l’organizzazione delle risorse umane. Le risorse economiche sono 

state incrementate attraverso l’attuazione di progetti finanziati,  che hanno significativamente 

sostenuto numerose azioni del Forum, il quale negli ultimi anni ha dovuto affrontare la necessità di 

diminuire i costi, fronte da presidiare, vista la riduzione del contributi CEI e quindi la necessità , 

anche, di un contributo straordinario. A ogni consultazione politica e amministrativa il Forum ha 

steso un manifesto per la raccolte di adesioni dei candidati per un impegno a sostenere i 

principi cristiani e le politiche famigliari. Nel corso di questi anni il Forum ha sempre svolto un 

costante dialogo con parlamentari “amici”, che ha permesso di presentare emendamenti i quali a volte 

hanno avuto un ruolo determinante ( come, ad esempio, la legge stabilità con il governo Monti sulle 

detrazioni per i figli). Presidente e rappresentanti del Forum hanno sempre partecipato ai grandi 

eventi: Conferenza governativa di Milano, incontro mondiale delle famiglie con Papa Benedetto a 

Milano nel 2012, Il contributo richiesto e fornito per doppio Sinodo 2014 e 2015, la presa di posizione 

per la regolarizzazione giuridica delle unioni civili, la critica sul dibattito della proposta di legge contro 

l’omofobia, l’incontro del 10 maggio 2013 in Piazza San Pietro “La Chiesa per la Scuola”, ecc…   In 

collaborazione con l’ufficio di Pastorale della famiglia e con l’ufficio scuola della CEI ha attuato il  

progetto “il Filo e la rete” , che vuol mettere in rete le diverse progettualità propositive già in atto in 

varie parti d’Italia in tema di educazione all’effettività, educazione sessuale, da parte di consultori, 

diocesi, gruppi di genitori e consulenti. La Conferenza di programma attuata negli ultimi due anni ha 

permesso di conoscere le condizioni attuali delle associazioni e dei Forum regionali per dare un senso 

di memoria  in un  passaggio che deve soprattutto guardare avanti per poter fare una riflessione 

propositiva per in cammino da percorrere in futuro: 

- promuovere e sollecitare le famiglie alla responsabilità sociale verso il bene comune; 

- la rinnovata chiamata del Sinodo; 

- le specifiche attenzioni evidenziate nel Convegno Ecclesiale di Firenze “in Gesù Cristo un nuovo 
umanesimo”; 

L’Assemblea è poi proseguita con il rinnovo degli incarichi a livello Nazionale. E’ stato eletto Presidente  

il Dr. Gianluigi De Palo di Roma; vice presidenti , per i settore Forum Emma Ciccarelli Presidente del 

Forum Lazio, per il settore Associativo Maria Grazia Colombo dell’AGeSC. Sono stati eletti altresì 11 

Consiglieri, Il Tesoriere, il Collegio di Garanzia  ed I Revisori Dei Conti. L’Insediamento del nuovo 

Consiglio Nazionale  e la verbalizzazione delle operazioni elettorali da parte dell’apposita commissione 

hanno concluso i lavori delle giornate. 

   

  



          

 
 Mercoledì 7 Ottobre u.s., a Roma, presso l' Istituto del "Sacro Cuore-Villa Lante", si è tenuto il 
Consiglio Nazionale dell' UNIEASC (Unione Nazionale Italiana Ex-Alunni/e del "Sacro Cuore"). 
A seguito di questo interessante e costruttivo Incontro, è stata eletta la nuova Presidente 
Nazionale: la Dott.ssa PAOLA del PRETE del VAGLIO, ex-alunna del "Sacro Cuore" di Napoli. 
La nuova Presidente è anche Membro del Consiglio Direttivo dell' AMASC ( Association 
Mondiale Anciens/nes du "Sacré Coeur"), nel quale ricopre la carica di "Responsabile per l' 
Europa". L' incarico di Presidente dell' UNIEASC avrà la durata di tre anni. 
(Fedy Rossi Germani) 

             UN INCONTRO DELL’UMAEL                                                    

 
 

 
 
   Il 18 ottobre 2015,  nell'istituto milanese delle Suore Canossiane di via Del Don,  si è tenuto il 
primo incontro nazionale delle ex-alunne  delle Suore della Carità fondate da Maddalena di 
Canossa, dette Canossiane.  Dopo il benvenuto da parte della Madre Provinciale e della  Madre 
delegata per le ex-alunne,  Ernesto Oliviero ha tenuta un’ interessante relazione. Il gruppo si è 
poi trasferito nel Duomo di Milano per assistere, in un settore appositamente riservato,  alla S. 
Messa, nella quale il sacerdote celebrante ha comunicato ai fedeli la presenza delle ex-alunne 
canossiane e anche di aver potuto salutare la Presidente nazionale della Confederex e Don 
Giuseppe Turrin  assistente nazionale, prima dell'inizio della S. Messa.  La giornata si è poi 
conclusa nei locali dell'Istituto con un’ agape fraterna. 
( L.B. ) 
 

 

 

 
Il 28 novembre 2015  l'Assemblea nazionale della FIDAE ha rinnovato il consiglio nazionale e il 
Presidente. La Prof.ssa Virginia Kaladich,  Presidente regionale del Veneto, è stata eletta 
Presidente nazionale della FIDAE, per la prima volta una donna alla presidenza nazionale, che 
succede al Prof. Don Francesco Macrì sdb. La prof. Kaladich  è dirigente scolastico dell'Istituto 
paritario “Sabinianum”, sc. primarie” Bianchi Biaggiani” e “Sacro Cuore” e scuola secondario di 
I' grado “Vincenza Poloni” di Monselice (PD). 
"Radicati nel passato, protesi verso il futuro per una scuola cattolica libera e aperta a tutti" ,   
questo lo slogan pronunciato dalla neo eletta Presidente: un programma per il futuro! 
( L.B. ) 

 

 

VENERDI 4 DICEMBRE 2015  Ore 20.45 
presso l’ISTITUTO “DON ORIONE” di BORGONOVO V.T. (PC) 

 

SERATA COMMEMORATIVA APERTA A TUTTI 
 

 

A 75 anni dalla scomparsa di Don Orione 
che voleva finire i suoi giorni a Borgonovo 

 
 

 
 



 

La Madonna della Tenerezza, icona dell’Avvento   

 

 

A tutti gli Amici di Confederex 

il Consiglio Nazionale  

   dedica i più sentiti e cristiani Auguri 

per il Giubileo della Misericordia, per il Santo Natale 

e per un sereno e fruttuoso 2015 
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